
La data di ri cimento è il 9 ottobre. Sanzioni fino a 2.065 euro per la mancata compilazione 

Censimento ai nastri di partenza 
Invio via web o consegna nei punti di raccolta o alle Poste 

DI ROMANO MINARDI  

p
er la prima volta nella 
lunga storia dei censi-
menti, che da sempre 
costituiscono uno stru- 

mento insostituibile per contare 
persone o cose, il 15° censimento 
della popolazione dimorante sta-
bilmente in Italia è stato deciso a 
livello europeo e previsto in tutti 
gli stati europei. Casualmente, 
ma non tanto, visto che ha ca-
denza decennale e che il primo 
Censimento unitario si è tenuto 
nel 1861, il 15° coincide anche 
con il 150° anniversario dell'Uni-
tà d'Italia. La data di riferimen-
to per la rilevazione statistica è 
stata stabilita per la mezzanotte 
fra 1'8 e 9 ottobre 2011; è quella 
la data alla quale occorre fare 
riferimento per la compilazione 
del questionario relativo al 15° 
Censimento della papolazione e 
delle abitazioni. Il questionario 
è già in distribuzione da parte 
delle Poste e molte sono le fami-
glie che lo hanno già ricevuto; 
questo sta creando i primi ine-
vitabili problemi, dato che di-
versi questionari sono stati già 
compilati e restituiti ai comuni, 
mentre occorre attendere la data 

del 9 ottobre, prima di compila-
re il questionario e, soprattutto, 
prima di restituirlo ai centri di 
raccolta. Molte sono le novità che 
caratterizzano questo Censimen-
to. Oltre alla nuova modalità di 
consegna dei questionari tramite 
il servizio postale, la vera inno-
vazione consiste nella possibilità 
di compilazione del questionario 
direttamente via web. È la solu-
zione di gran lunga preferita 
dall'Istat e dai comuni; l'unica 
che consente di risparmiare soldi 
pubblici, semplificando radical-
mente la complessa procedura di 
raccolta dei dati. La criticità di 
questa soluzione è legata esclu-
sivamente alla scarsa cultura 
informatica del nostro paese. 
La sperimentazione del sistema 
ha dato risultati che qualcuno 
ha letto positivamente, ma che, 
a mio parere, è addirittura scon-
fortante: appena il 9%, circa, del-
le famiglie ha compilato il que-
stionario tramite web, a fronte 
di percentuali molto superiori 
realizzate da altri paesi europei. 
Ovvio, quindi, che si dedichi un 
impegno notevole nel tentativo 
di aumentare la percentuale re-
gistrata a livello sperimentale. 

L'Istat ha messo in campo 

un'intensa campagna promo-
zionale mirata in primo luogo 
a tranquillizzare la popolazione 
circa le finalità esclusivamente 
statistiche del Censimento che 
garantisce il rispetto dell'anoni-
mato dei dati raccolti e la privacy 
delle persone; in secondo luogo, 
con la necessaria collaborazione 
degli Uffici provinciali di Cen-
simento, istituiti presso le pre-
fetture, e degli Uffici comunali, 
sta sollecitando azioni dirette 
ad incentivare la compilazione 
on line, mediante il coinvolgi-
mento delle scuole, dei patrona-
ti sindacali, delle associazioni di 
categoria e delle stesse aziende 
pubbliche e private. In partico-
lare, l'Istat, il ministero dell'in-
terno e della funzione pubblica 
sono intervenuti ufficialmente, 
con apposita circolare, proponen-
do a tutte le pubbliche ammini-
strazioni di ~sentire al proprio 
personale la compilazione per 
via informatica del questionario 
'anche durante l'orario di lavo-
ro. Una sollecitazione forte che 
dimostra quanto sia ritenuto 
importante l'utilizzo della mo-
dalità di compilazione via web. 
Naturalmente, per chi non sia 
in grado o non voglia utilizzare 

la modalità di compilazione via 
web, esistono altre due possibi-
lità di consegna del questionario 
compilato in modalità tradizio-
nale cartacea: la consegna ai 
punti di raccolta appositamente 
istituiti dai comuni e presidiati 
da funzionari in grado di forni-
re informazioni e chiarimenti; la 
consegna, in busta chiusa, agli 
uffici postali. Quest'ultima mo-
dalità è fortemente osteggiata e 
sconsigliata dalla maggior parte 
dei comuni, soprattutto quelli di 
minori dimensioni, in quanto ri-
sulterà la più dispendiosa, oltre 
a non garantire il cittadino dalla 
possibilità di ricevere una visita 
da parte del rilevatore comunale, 
in caso di compilazione errata o 
incompleta del questionario. 

Va detto che non tutte'le fami-
glie riceveranno il questionario 
tramite servizio postale; le fa-
miglie che hanno cambiato resi-
denza fra il 1° gennaio e il 9 ot-
tobre 2011, così come le persone 
senza fissa dimora, riceveranno 
la tradizionale visita di un rile-
vatore inviato dal comune, mu-
nito di cartellino identificativo, 
che consegnerà il questionario e 
provvederà al successivo ritiro, 
qualora lo stesso non sia stato 

consegnato direttamente dall'in-
teressato al punto di ritiro comu-
nale. È presumibile che qualche 
cittadino non intenda compilare 
il questionario e opponga un ri-
fiuto anche al rilevatore inviato 
appositamente al fine di recupe-
rare i questionari non restituiti. 
Occorre precisare che sussiste 
l'obbligo di risposta e la sanzione 
per la violazione di tale obbligo, 
disciplinata dagli articoli 7 e 11 
del dlgs n. 322/89 e successive 
modificazioni, è piuttosto pesan-
te: va da una misura minima di 
euro 206 ad una misura massi-
ma di ~m 2.065. 
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